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Riesce a metà lo sciopero Consal nei nosocomi napoletani 

Giornata di caos per gli ammalati 
Autonomi isolati in molti ospedali 

Le maggiori adesioni all'azione di lotta per imporre 120 mila lire di aumento si sono registrate al Carda
relli, ai Pellegrini, al S. Paolo e nei due cronicari cittadini - Oggi un'assemblea dei lavoratori dei « Riuniti » 

Il «contagio» dalla Toscana e da Roma si è diffuso anche a Napoli. La febbre dell'«aumento a tutti i costi» si è sparsa negli ospedali della nostra 
città. Per migliala di ammalati si profilano giorni di sofferenze ancora maggiori, con un'assistenza scarsa e precaria. Ad innalzare il vessillo dello 
sciopero a tempo indeterminato per imporre un aumento di ben 120 mila lire al mese è stato un sindacato autonomo. Il Consal, che dichiara ufficialmente 
5-600 iscritti. Da ieri mattina il Consal ha invitato tutti i dipendenti ospedalieri delli Campania e paralizzare ogni attività: solo il pronto soccorso, un 
elettricista, un idraulico e un autista d'ambulanza sarebbero dovuti rimanere in servizio Se nel resto della regione la «sconsiderata iniziativa — come 
immediatamente l'hanno definita i sindacati confederali — non ha avuto conseguenze, a Napoli, e in particolare negli ospedali più importanti, gli effetti 

seno stati già ieri dramma-

Ieri drammatica testimonianza dai microfoni di « Spazio regione » 

Oggi una delegazione del sindacato dal presidente Ingrao 

Cantieri navali: 
cambiare politica Per la navalmeccanica sia

mo a scadenze importanti. 
Oggi alle 15 avrà luogo al-
l'Intersind di Roma un in
contro sui problemi della 
SEBN. Sempre oggi una de
legazione della FLM incon
trerà il presidente della Ca
mera del deputati on. Pietro 
Ingrao al quale chiederà la 
rapida messa in discussione 
in Parlamento del piano di 
settore predisposto dal CIPI. 
Analogo incontro è previsto 
per la prossima settimana 
con 11 presidente del Senato 
Amintore Fanfanl. 

La settimana prossima è previsto un 
incontro col presidente del Senato 

Continua a sembrare un 
«ballo di S. Vito» la storia 
del Bacino di Carenaggio, e 
super bacino, assegnato a Na
poli fin dal 19C>9 con apposi
ta legge dello Stato. Esso 
però non può essere conside
rato come una delle tante 
opere programmate, in tutti 
i loro atti, che non vedono 
o non vedranno mai la luce. 
Mentre a Napoli c'è il pro
getto, ci sono i fondi e il 
bacino, secondo le ultime in
discrezioni non si deve rea
lizzare, « c'è in un'altra re
gione un bacino che cresce 
malgrado manchino i fondi». 

A Napoli si è sempre sot
tovalutata la portata e la 
funzione del settore industria
le, non solo come struttura, 
ma come « polo » di attra
zione di traffici e quindi ca
pace di richiamare altro la
voro. La SEBN negli ultimi 

tempi è guardata più da vi
cino dalla « Fincantieri » ma 
finora nulla lascia pensare 
che si voglia rimuovere l'o
stacolo che sta alla base del 
malessere di questo impor
tante cantiere di riparazioni 
navali, intorno al quale vi
vono decine di piccole e me
die imprese dell'area napo
letana. 

« La crisi » che investe, og-
gi, il settore navalmeccanico 
a Napoli ha contenuti e pe
so diversi perchè finora si 
è voluta una gestione che vi
ve alla giornata, senza che 
si mettessero punti fermi per 
una gestione industriale del 
settore. Il caso dei picchet-
tini e dei carenatori, branca 
produttiva del settore naval
meccanico. vede le aziende 
pubbliche e private, compre
sa l'Intersind e l'Unione in
dustriali in una assurda po
sizione di attesa nel rifiuto 
di ogni ipotesi di assetto con
creto del comparto pittura
zioni e sabbiatura. 

Lo stesso « Consorzio auto
nomo porto » elude un suo 
impegno specifico sulla que
stione, anche secondo i com

piti che la legge istitutiva 
gli assegna. A Napoli, or
mai, tutto diventa difficile. 
Non solo perchè si è in una 
situazione diversa, rispetto al 
resto del paese, ma perchè 
molti che dovrebbero opera
re correttamente non lo fan
no, nemmeno nell'ambito di 
precise leggi dello Stato e 
dei più elementari princìpi 
dei rapporti sociali e indu
striali del nostro paese. 

E' urgente conoscere quale 
linea l'Unione industriali in
tende perseguire per un ri
lancio produttivo del settore 
industriale dell'area napole
tana e attraverso quali atti 
concreti immediati per usci
re dalla situazione attuale, 
che ci vede « spiazzati » ri
spetto anche agli altri cen
tri nazionali della navalmec
canica. « // sindacato ha fat
to le sue proposte e su que
ste ha aperto il confronto ». 

Lo stato delle strutture del 
cantiere navale, intorno al 
quale ruota tutto il settore, è 
estremamente preoccupante. 
Il bacino a Napoli perciò sa
rebbe un opera che una vol
ta realizzata metterebbe la 

Campania in condizione di es
sere uno dei quattro centri 
nazionali del settore naval
meccanico con Genova-Trie
ste-Palermo. Diversamente a 
Napoli sarà assegnato un ruo
lo di subordinazione e di com
penso dei centri maggiori. 

Le stese vicende della Na-
val Sud debbono trovare u-
na rapida risposta. A Napoli 
esistono non solo tradizioni, 
ma maestranze, spazi e at-
trezzature per evitare che sia 
inferto un altro colpo ai dan
ni della città. Nell'ambito del
le possibili programmazioni 
nazionali del comparto ma
rittimo e dei trasporti, pre
supposto essenziale è il ruo
lo degli enti locali e della 
Regione Campania, così co
me è stato definito nell'am
bito del convegno nazionale 
Enti locali e Regioni sui pro
blemi della navalmeccanica 
tenuto alla Mostra d'Oltre
mare il 6 ottobre. 

Spetta alla Regione Cam
pania, al Comune e al
l'amministrazione provincia
le, promuovere una prima i-
niziativa, tendente a stabilire 
corretti rapporti tra enti lo
cali e potenziale reale del 
settore, nell'area napoletana 
creando le premesse per il 
mantenimento del suo ruolo 
in campo ìiazionale. 

Carmine Lista 
(Responsabile settore 

navalmeccanico 
della FLM) 

Non mantenuti gli impegni per l'economia della Campania 

Parlamentari, Regione e Comune 
mettono il governo sott'accusa 

Una riunione nella quale si è chiesto che quanto programmato sia subito messo in pra
tica - Devono partire i lavori per l'Italsider, l'Apomi 2 e le opere del progetto per Napoli 

La necessità di difendere 
le strutture industriali esì
stenti riqualificandole, di 
approfondire le nuove possi
bilità di investimenti, di af
frontare in modo nuovo pro
blemi che riguardano la po
litica del turismo, dei tra-
sporti, del commercio, del 
lavoro e, più in generale tut
te le attività produttive, è 
stata ribadita nel corso di 
un ennesimo incontro che 
s'è svolto ieri alla Regione 
e al quale hanno preso par
te il presidente della giunta 
Gaspare Russo, 1 parlamen
tari Dinardo, Fermariello. 
Guarino, Patriarca e Pomici
no, i consiglieri comunali 
Geremicca e Vito, i consi
glieri regionali Imbriaco, In-
gala. Pavia e Visca. 

Si sono nuovamente esa
minate le varie questioni da 
tempo sul tappeto per indi
viduare e confermare una 
linea comune di intervento 
presso il governo centrale in 
ordine alle cose già program
mate e definite ma non an
cora realizzate. Sono stati 
affrontati preliminarmente i 
problemi riguardanti il set
tore dell'industria ed è stata 
evidenziata ia necessità di 
attuare gli accordi risruardan-
tt l'Itals'der ed i rrlitivi in 
vestinvnti per 450 miliardi 
previsti dal p'nno di ristmt 
turazlone: l'Alfa Sud. per 
quanto riguarda l'invpstimen 
to di 300 miliardi per la co
struzione del nuovo stabili
mento Apomi 2: l'Aeritalia 
e gli impegni collegati ai re
centi accordi di lavoro. 

In ordine ai piani setto
riali. si è convenuto sulla 
urgenza di definire quello 
relativo alla chimica, con 
particolare riferimento alla 

Montefibre di Acerra-ex Rho-
diatoce di Casoria ed alla 
Snia Viscosa, e quello riguar
dante il settore agro-alimen
tare. puntualizzando il ruolo 
della SME e sollecitando la 
applicazione degli accordi 
Unidal. 

Si è discusso, poi. della 
problematica che investe i 
cantieri di Castellammare, la 
Sebn e la Navalsud. 

Circa il piano dei traspor
ti. è stata sottolineata la 
necessità di una immediata 
ripartizione delle commesse 
e dell'ammodernamento de
gli impianti Sofer ed Avls, 
mentre in ordine all'elettro
nica è stato riconfermato il 
vincolo meridionalista per 
tutti i nuovi investimenti. 

Per lo sviluppo dell'appa
rato produttivo bisogna pro
grammare le commesse e rea
lizzare l'iniziativa eia decisa 
da FIME-IASM GEPI per lo 
svilupoo delle piccole e me-
d'e imprese, utilizzando su
bito i cento miliardi resi di
sponibili dalla legge 675. 

Si è convenuto, inoltre, 
sulla ureenza di sollecitare 
il consiglio nazionale delle 
ricerche per la presentazio
ne di spec'ficl programmi in 
ordine alla ricerca aerospa
ziale e biomedtca. con la ri
conferma degli impegni di 
localizzazione a Napoli, non
ché la SME per la realizza
zione di un qualificato cen
tro di ricerca agro-alimenta
re. la Montedison per il cen
tro di ricerca nel campo del
l'energia solare e. infine, per 
l'insediamento a Napoli del 
previsto centro dì ricerca sui 
trasporti. 

Nel campo delle grandi In
frastrutture occorre definire 

la progettazione delle opere 
del progetto -speciale per 
l'area metropolitana di Na
poli, utilizzando intanto i 150 
miliardi disponibili della rea
lizzazione del primo lotto 
della città annonaria, non
ché per l'attuazione di ope
re riguardanti il porto di 
Napoli e quelli di Castellam

mare e Torre Annunziata., 
Gli orientamenti emersi dal
l'incontro saranno oggetto di 
interventi congiunti — par
lamentari, Regione. Comu
ne — presso i singoli ministri 
e presso il presidente del 
Consiglio dei ministri al qua
le sarà richiesto un apposito 
incontro. 

Annunciato al congresso Arcab 

167 di Ponticelli: 
atti entro ottobre 
Entro la fine di ottobre il 

Comune appronterà gli atti 
per avviare le opere di urba
nizzazione nella 167 di Ponti
celli. Contemporaneamente si 
lavorerà per risolvere i pro
blemi del piano di zona di 
Secondigliano e la variante 
della 167 di Ponticelli. 

Queste le affermazioni fat
te dall'assessore Imb.mbo e 
dal capogruppo comunista al 
Comune di Napoli Sodano nei 
loro interventi al congresso 
cittadino dell*Arcab. l'associa-

* zione delle cooperative di 
abitazione, tenutosi l'altro 
giorno. 

Al congresso hanno preso 
parte oltre cento delegati io 
rappresentanza delle migliaia 
di soci, il presidente regio
nale della lega Cirillo, il se
gretario della FLC Silvestri, 
Enrico Costa dell'associazione 
nazionale. 

Quest'ultimo si è sofferma
to a lungo sulla necessità di 

una gestione sociale del nuo
vo assetto legislativo nato con 
l'approvazione del piano de
cennale. Per Costa occorre 
evitare gli sprechi e l'accu
mularsi di residui passivi co
me è necessario lottare per 
allargare gli spazi della coo
perazione, cioè della casa in
tesa come servizio sociale. 

A sua volta Silvestri ha sot
tolineato l'interesse del sinda
cato alla realizzazione dei pro
grammi previsti e appaltati 
per contribuire a risolvere 
il problema della disoccupa
zione e per dotare la citta
dinanza di opere indispensa
bili e socialmente utili. 

Nelle conclusioni Amedeo 
Naddeo ha rilevato le di
mensioni raggiunte dal mo
vimento cooperativo in Cam
pania ed ha auspicato che le 
insufficienze in fatto di pro
grammazione della Regione e 
di molti comuni vengano su
perate al più presto. 

tici. 
Al Cardarelli, il più impor-

tante ospedale del Mezzogior
no. ha scioperato il 45 per 
cento dei dipendenti (in mag
gioranza infermieri). Agli ol
tre 2500 ammalati ricoverati 
è stato comunque assicurato 
il vitto e il servizio di la
vanderia; in ogni reparto è 
stata presente almeno una 
unità, mentre è rimasta com
pletamente sguarnita la di
visione di ortopedia e l'8. chi
rurgia. 

Negli altri sei ospedali del 
gruppo dei « Riuniti » 1" 
adesione allo sciopero h» a-
vuto un andamento contra
stante. E' fallito, infatti, asii 
Incurabili (solo il 7 per cen
to di scioperanti), al Loreto 
Mare e al Loreto Crispi (do
ve non ha scioperato proprio 
nessuno). Decisamente al
larmante — invece — la 
situazione al S. Paolo (68 
per cento di scioperanti e 1 
pasti fatti venire da fuori) 
e nei due cronicari Gesù e 
Maria (50%) e Pace (dove 
si è raggiunta la punta dell' 
82 per cento di adesioni e 
la paralisi della cucina), ir
rilevante invece il numero 
degli scioperanti all'ospedale 
per malattie infettive Cotu-
gno e agli Ospedali riuniti 
per bambini 

Una giornata di grossi di
sagi, invece, hanno dovuto 
subire i seicento ricoverati ai 
Pellegrini; li le adesioni han
no sfiorato il 70 per cento; 
nei reparti si sono creati gros
si vuoti per l'assenza della 
quasi totalità degli infermie
ri; la lavanderia ha lavo
rato a regime ridotto mentre 
ha funzionato la cucina. Ne
gli altri centri della Campa
nia (lo sciopero, abbiamo det
to, è regionale) l'azione irre
sponsabile del Consal è sta
ta completamente isolata. 

« La situazione è ancora 
tollerabile — ha detto ieri il 
Sovraintendente degli Ospe
dali riuniti, prof. Pagnozzi —. 
Ma se l'agitazione dovesse 
prolungarsi anche nei pros
simi giorni, andremmo sicu
ramente ed un peggioramen
to delle condizioni di assi
stenza dei malati. Per conto 
mio — ha aggiunto Paenoz-
zd'— ho raccomandato ai me
dici di intensificare la loro 
vigilanza 

Particolarmente penosa è 
la situazione in cui si trova
no i circa 150 ricoverati all' 
ospedale della Pace; il ha 
scioperato l'82% del persona
le; gli ammalati, in maggio
ranza vecchi che rimangono 
in ospedale anche per mesi e 
mesi (si tratta infatti di un 
cronicario) sono stati abban
donati a loro stessi; molti non 
hanno neppure il conforto 

•dei familiari. Proprio all' 
Ospedale della Pace, infatti. 
nella primavera scorsa, quan
do ci fu un altro sciopero che 
costrinse le autorità sanita
rie a dimettere i pazienti, non 
fu effettuata neppure una di
missione: nessun familiare 
infatti si presentò per ritira
re gli ammalati. 
•Al Cardarelli, intanto, ieri 

mattina, ad aumentare la con
fusione è intervenuto un epi
sodio poco chiaro. I lavora
tori che non avevano sciope
rato non hanno trovato al lo
ro solito posto i cartellini 
personali da marcare. Nella 
notte infatti erano stati tut
ti concentrati nei locali dei 
capiservizi (è proprio tra 
questa categoria infatti che 
bisogna trovare i dirigenti del 
Consal. tra cui anche il se
gretario Cannata). Chi vole
va lavorare, pertanto, si è do
vuto presentare negli uffici 
dei capiservizio ed è facile 
immaginare che non sono 
mancate pressioni di ogni ge
nere affinché i lavoratori a-
derisseso allo sciopero Consal. 

« Solo nel pomeriggio — de
nuncia un sindacalista della 
CGIL. Peduto — siamo riusci
ti a recuperare i cartellini e 
subito nel secondo turno è 
calata la percentuale degli 
scioperanti ». La Consal co
munque ha fatto di tutto per 
impedirlo. Alla fine il segreta
rio generale del Cardarelli 
per ottenere che i cartellini 
ritornassero al loro posto ha 
fatto sfondare la porta di un 
ufficio. 

Per stamattina i sindacati 
confederali hanno indetto nel 
salone del Cardarelli un'as
semblea del lavoratori degli 
Ospedali riuniti per spiegare 
le posizioni della federazione 
unitaria sul contratto. 

Racconta alla radio 
come uccisero Claudio 

La Digos ha, intanto, individuato tutti I componenti del commando di piazza San
nazaro — Arrestati altri 3 fascisti, un altro è ricercato — Domani manifestazione 

Le foto dei fascisti napoletani. Sopra (da sinistra a destra) Amedeo Savino, Antonio Torre, 
Ernesto Nonno. Sotto: Giancarlo Demarco, Pietro Romano, Rosario Lasdica 

Proposta CGIL CISL UIL al sindaco 

Per S. Antonio Abate si può 
trovare un'«azione comune» 

L'occasione offerta dai contributi CEB all'industria conserviera - Come 
si pone fine ad una polemica intorno ad un'incresciosa polemica 

Nuovi sviluppi a S. Antonio 
Abate nel contrasto tra sin
dacato unitario e sindaco, il 
democristiano Giuseppe D" 
Antuono. 

L'organizzazione Cgil, Cisl 
e UH di zona ha avanzato 
una proposta che. tagliando 
corto eco una sterile pole
mica, offre il terreno al sin
daco per esercitare effettiva
mente un ruolo positivo per 
la crescita civile e sociale 
della zona. Al centro ci sono 
le modalità per i contributi 
CEE all'industria conserviera. 

La proposta del sindacato 
è contenuta in una lettera 
aperta che la federazione 
Cgil, Clsl e Uil di zona ha 
inviato ieri al sindaco in ri
sposta ad un manifesto che 
quest'ultimo aveva fatto af
figgere sui muri della citta
dina nel tentativo, bisogna di
re maldestro, di discolparsi 
di fronte alla pubblica opi
nione delle accuse di com
portamento antioperaio e an
tisindacale rivoltegli dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 

E' il caso di ricordare bre
vemente la vicenda. Essa eb
be origine con la richiesta 
avanzata dal sindacato uni
tario di poter tenere il 5 ot
tobre una assemblea di dele
gati nella palestra della scuo
la elementare. All'inizio il di
rettore cominciò ad opporre 

una serie di ostacoli. Poi, 
quando intervenne il sinda
cato scuola per avere chiari
menti la risposta fu che la 
cosa poteva essere spiegata 
dal sindaco che aveva «avo
cato a sé la questione ». A 
questo punto si cercò il sin
daco, ma per più giorni ogni 
tentativo di incontrarlo fu 
vano. 

Sicché, il giovedì 5 ottobre, 
il sindacato esercitando un 
diritto di libertà sindacale 
previsto dallo statuto del la
voratori, decise di tenere 
ugualmente l'assemblea. Per 
ragioni rimaste ignote, ma 
facilmente intuibili, mancò 
perfino l'energia elettrica. 
Ma più grave è che giorni 
dopo le autorità hanno co
municato alla Cgil, Cisl e Uil 
che era stata sporta denuncia 
da un. vice presidente del 
consiglio di circolo. 

Ne è seguito che il sinda
cato ha reso nota la incre
sciosa vicenda alla città ed 
il sindaco, che alla fine è ri
comparso, per respingere le 
accuse, nel manifesto a sua 
firma dichiara di essere 
« sempre pronto a lottare per 
i lavoratori e ccn i lavora
tori ». 

Ma allora, si chiede il citta
dino. se le cose stanno cosi, 
perché «avocare a sé» la ri
chiesta del sindacato e poi 

SITA: sciopero per gli stipendi 
Si fermano i dipendenti del PATI 

Da ieri mattina sono com
pletamente bloccati gli auto 
bus della Sita. I dipendent 
hanno prolungato a tempi 
indeterminato lo sciopero d: 
24 ore indetto per ieri. In 
serata, infatti, dopo un cor
teo per le vie di Napoli, una 
delegazione dei dipendenti 
— che non ha ancora rice
vuto lo stipendio di settem
bre — è stata ricevuta a S. 
Lucia dal presidente 'della 
giunta regionale Russo e dal
l'assessore Correale. I lavora
tori comunque non hanno 
ricevuto sufficienti garanzie 
dagli amministratori regiona
li circa la pubblicizzazione 
della Sita che dall aRegione 
riceve tutti I soldi per copri

re il suo deficit. La Regio-
ie inoltre ha versato all'azien-
la anche 680 milioni per pa
care gli stipendi: che fine 
nanno fatto questi soldi? 

I sindacati confederali di 
categoria hanno chiesto che 
al più presto la Sita, at
traverso un periodo di com
missariamento, passi sotto la 
gestione regionale. 
SCIOPERO ALL'ATI — Quat-
tr'ore dì sciopero domani al-
TATI. Le ha proclamate il 
sindaco unitario a sostegno 
della richiesta che le due
cento assunzioni previste nei 
programmi aziendali, siano 
effettuate nell'ambito della 
legge per il preawiamento 
dei giovani al lavoro. 

non farne nulla e, anzi, ncn 
farsi trovare e, per di più, 
ncn delegare ad altri il com
pito di provvedere in me
rito? Tutti gli ostacoli oppo
sti all'uso della palestra e 
le negligenze per cui si è inu
tilmente attesa una risposta 
fino al giorno dell'assemblea, 
autorizzano a ritenere che si 
è voluto rifiutare il permesso 
richiesto o, quanto meno, c'è 
di mezzo cattiva volontà; il 
che è lo stesso. Come si può 
affermare che si è pronti « a 
lottare con i lavoratori» quan
do non si trova il tempo nep
pure per autorizzare un'as
semblea nella palestra scola
stica? 

Nella lettera aperta il sin
dacato, dopo aver ricordato 
che l'obiettivo unitariamen
te scelto dal sindacato è « di 
far uscire i lavoratori di S. 
Antonio Abate da una vergo
gnosa situazione di ricatti, 
sottosalarlo e supersfrutta-
mento » esprime rammarico 
perché in questa battaglia di 
giustizia e di riscatto il sin
daco non è stato, finora, nei 
fatti, a fianco dei lavoratori. 
Per offrire poi al sindaco una 
occasione che gli consenta di 
mostrare in concreto di esse
re, come dice, a pronto a lot
tare con i lavoratori», la 
Cgil, Cisl e Uil di zona ha 
avanzato la proposta cui ab
biamo accennato all'inizio. 

Ecco di che cosa si tratta: 
quest'anno con i contributi 
della CEE, si aprono serie 
prospettive per l'industria 
conserviera che, appunto a 
S. Antcnio Abate, ha la sua 
maggiore concentrazione del
la provincia. Il sindacato uni
tario già sta lavorando af
finché i contributi agli in
dustriali siano concessi nel 
rispetto della normativa del
la CEE e delle condizioni 
poste dal governo: applicazio
ne del contratto, delle leggi 
sul collocamento ecc. In que
sto quadro propone al sinda
co di convocare al più pre
sto una seduta aperta del 
consiglio comunale nella qua
le le forze politiche. le orga
nizzazioni dei lavoratori. 
quelle degli imprenditori, pos
sano discutere e portare il 
proprio contributo costruttivo 
per fare di S. Antonio Abate 
il centro di una moderna e 
competitiva industria alimen
tare. 

f. de. a. 

« La sera in cui fu colpi
to Claudio Miccoli ero in 
piazza Sannazaro. Erano le 
21J0. Sentii delle grida, mi gi
rai e vidi un ragazzo con le 
mani insanguinate che si reg
geva il capo. Poi ci fu un 
fuggi fuggi generale; anch'io 
yni trovai a fuggire, insieme 
con Claudio Miccoli, verso la 
metropolitanu. Qui fummo 
accerchiati da 4 giovani. Ci 
riconobbero come « rossi ». Ci 
insultarono ripetutamente con 
parolacce e dicevano di essere 
fascisti di piazza Vanvitelli. 
Poi uno di loro tirò fuori dal 
giubotto un bastone chiodato 
e incominciò a colpire Clau
dio. Era alto un metro e ot
tanta. capelli corti e castani 
tirati dietro le orecchie, ave
va il mento lungo e ango
lato... ». 

Questa testimonianza, così 
precisa e agghiacciante, è sta
ta fornita ieri dai microfo'-
ni della radio, nel corso della 
trasmissione « Spazio Regio-
ne », dedicata appunto alla 
violenza fascista. Costituisce 
certo un documento prezioso, 
specialmente per l magistrati 
che dovranno al più presto 
giudicare e condannare gli 
assassini di Claudio Miccoli. 

Per gli uomini della Digos, 
infatti, l'indagine — da ieri — 
può ritenersi conclusa. E' du
rata circa due settimane e 
ha portato — come diciamo 
più diffusamente in altra par
te del giornale — all'arresto, 
complessivamente, dì sei neo
fascisti; mentre un altro — 
anch'egli colpito da mandato 
di cattura — è tutt'ora lati
tante. 

A Rosario Lasdica, 18 anni 
(il primo a cadere nella rete), 
Giancarlo Demarco. 22 an
ni e Ernesto Nonno, 18 anni. 
si sono ora aggiunti Pietro 
Romano, 16 anni, Antonio 
Torre, 17 anni. Davide Savi
no, 19 anni e Guido Matace-
na, 17 anni (latitante). I due 
minorenni sono ora rinchiusi 
nel carcere minorile Filangie 
ri. mentre tutti gli altri sono 
già a Poggioreale, dove que
sta mattina, verso le 13. si è 
costituito Davide Savino. 

L'assassinio di Claudio Mic
coli è stato, per alcuni di lo
ro, un « salto di qualità », la 
prova che, nell'allucinante lo
gica della violenza fascista, 
dovevano probabilmente com
piere per accedere ai gradini 
più alti della gerarchia dei 
mazzieri. Per spezzare que
sta logica assurda certo non 
basta assicurare alla giustì
zia i protagonisti di odiose 
aggressioni come quella di 
sabato 30 settembre, ma biso
gna andare avanti, preveni
re. decidersi, una buona vol
ta. — come è stato ripetuta
mente sollecitato dalle forze 
democratiche — a chiudere i 
covi fascisti, a stroncare sul 
nascere ogni manovra < 

Anche per questo gli stu
denti medi napoletani stanno 
preparando per domani una 
grande giornata di lotta. Nel
la piattaforma preparata, la 
lotta al fascismo e alla vio
lenza non è disgiunta da un 
impegno più profondo per 
cambiare e trasformare radi
calmente la scuola e la so
cietà. 

Dopo la manifestazione cit
tadina di Torre del Greco si 
è ieri svolta un'altra inizia
tiva unitaria a Nola, con 
la partecipazione di circa 1.500 
studenti. Sempre in prepara
zione dello sciopero di do
mani. inoltre, è in program
ma una assemblea aperta al
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL e alla FLM 
nel liceo classico « A. Geno
vesi ». Parteciperanno tutti 
gli studenti della zona cen
tro. Anche la FGCI. la FGSI 
e il PDUP hanno dato la lo
ro adesione, con un documen
to diffuso ieri. alla giornata 
di lotta. Lo stesso hanno 
fatto gli studenti del liceo clas
sico Vittorio Emanuele, dove 
il consiglio di istituto, con una 
assurda motivazione che di 
fatto ha favorito i fascisti, ha 
rifiutato di concedere un'as
semblea che si doveva tenere 
oggi con le organizzazioni sin
dacali. In un documento ap
provato dall'assemblea l'at
teggiamento del consiglio di 
istituto è definito « provoca

torio e antidemocratico ». 
Un altro documento contro 

la violenza è stato diffuso ie
ri dal circolo culturale Pablo 
Neruda. Nel comunicato si 
lancia un a appello a tutti gli 
uomini impegnati in campo 
culturale e a tutto l'associazio
nismo democratico campano. 
affinché, attraverso un ampio 
processo culturale, sì riesca a 
coinvolgere il maggior nume
ro di cittadini 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettera dei nostri lettori di interest* cittadino o regionale, saranno 

pubblicai* regolarmente il mercoledì ed il venerdì di ogni settimana. Gli 
scritti (o le segnalazioni), di necessiti concisi, devono essere indirizzati 
a VOCI DELLA CITTA' — Redazione de l'Uniti — Via Cenrtntes, 55 — 
NAPOLI. 

Quella domenica 
piena di sole 
a Piazzale Tecchio... 

Un compagno. Mattia Vita
le, ci ha scritto una lunga 
lettera per esporci quanto av
viene In una domenica qua
lunque In città, nella zona di 
piazzale Tecchio. 

« Dunque è domenica — 
scrive il compagno Vitale —. 

E* una giornata piena di so
le. I bambini sono sm.mosi 
di correre senza il rischio di 
scontrarsi con qualche auto
mobile. liberi di dare sfogo 
alla loro esuberanza, senza il 
richiamo perenne del geni
tori a starsene buoni come 
oggetti inanimati. Sento il do
vere di portarli al parco. Già 
perché a Fuorigrotta è final
mente aperto al pubblico il 
vasto parco della mostra d'ol
tremare, 

In strada (via Lepanto) ci 
immettiamo sul marciapie
de e proseguiamo in direzio
ne della meta agognata. Do
po molt1 « giri » siamo arri
vati all'angolo di piazzale Tec
chio. Mia figlia (5 anni) emet
te un grido di spavento. Ha 
visto il corpo di un gattino 
morto, investito da una mac
china. E* li da tre o quattro 
giorni. Attraversiamo la stra
da. Mia figlia mi chiede no
tizie su una carogna di to
po (è li dalla fine di agosto) 
che vede ai piedi di un al
bero. Le spiego che è pieno 
di microbi e che è pericoloso 
avvicinarsi. 

Evitiamo le macchine po

steggiate sul piazzale (piaz
zale Tiicchio diventa la do
menica tutto un grande lava
toio d'auto ed un posteggio 
quando c'è la partita) e fi
nalmente siamo sullo spiazzo 
antistante l'ingresso del par
co. Finalmente lontani dai 
pericoli! NO! Sciami di ra
gazzi in bici, in skeat bord, 
mi fanno restare sul chi vive. 

Proseguiamo. 
Siamo vicini alla sede del

l'istituto di sviluppo: sembra 
un posto più tranquillo, se-
nonché noto dei pali in ce
mento cadenti. Porse serviva
no per la pubblica illumina
zione. Ora sono solo dei vec
chi ruderi che, magari per 
una folata improvvisa di ven

to. rischiano di cadere da 
un momento all'altro. Ci spo
stiamo, alla ricerca della 
tranquillità, ma è impossibile 
trovarla. 

Infatti nell'unico spiazzo 
tranquillo si apre, nei pressi 
di un cespulio una buca, non 
chiusa, che costituisce un pe
ricolo. 

E* una giornata di sole, ma 
non sono di umore allegro e 
perciò penso di scrivere al
l'Unità, forse per dire delle 
cose già note, forse neanche 
« importanti »; decido conra-
que che questa lettera deve 
essere spedita, sia per raccon
tare la mia esperienza sia per 
ottenere, se possibile, qualche 
risposta ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogggi mercoledì 18 ottobre 
1978. Onomastico: Luca (do
mani Isacco). 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiiia • Riviera: via 

dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vitt. Ema
nuele 74. Poaillipo: via Man
zoni 120; piazza S. Di Gia
como 122. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27. 
Montecalvario: piazza Carità 
9. S. Giueappe: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Locai*»: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi
nando 36; via Pessina 63. Vi
caria: S. Antonie Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Marcato: 
via Lavinaio 161. Pandinoi 

via Duomo 259. Stalla: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel
lone 90. Vomero - Arenella: 
via L. Giordano 144; via Ci-
marosa 86; via Simone Mar
tini 37; via G. Jannelli 214: 
via G. Santacroce 29. Colli 
Aminei: via Pietravalle 11; 
via Nuova San Rocco 60. Fuo
rigrotta: VÌA Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Pog
gioreale: via Brecce S. Era
smo 69; via Stadera 187. Sec
cavo: vìa Marc'Aurelio 27; 
trav. privata Cinzia 7. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Bar
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduccio: corso 

S. Giov. a Teduccio 43 bis. 
Miano • Secondigliano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chiaiano • Marianella • Pisci
nola: corso Napoli 25 • Ma
rianella. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.1344. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Piazza Mergellina, AGIP; 

via Caio Duilio, AGIP, piaz
za Lala, IP. viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa-
ìOVtf, Pianura, vìa Pro
vinciale; via Fona. Fina; cor
so Europa, AGIP. via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach, via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena, AGIP; vìa Nuova Mia
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
?ina; via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP. via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Domizlana. 
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